
 

ITALIA NOSTRA SI ASSOCIA ALLA CCIIA PER UNA SOLLECITA DIFFUSIONE DEI RISULTATI DELLE 

ANALISI DELL’ISPRA SUI MATERIALI PRESENTI  NELLA VASCA DI COLMATA AL PORTO DI PESCARA 

Italia Nostra, insieme al WWF ed a Marevivo, in rappresentanza anche del Comitato Bussiciriguarda , 

era presente alla conferenza stampa convocata dalla Camera di Commercio di Pescara il 21 giugno, 

proprio il giorno d’inizio dell’estate, una stagione già compromessa dalle difficoltà economiche  in cui 

si dibattono tanti cittadini ed in particolare il mondo legato alle attività marinare, dai pescatori agli 

operatori commerciali e turistici. 

In assenza dei rappresentanti di Provincia e Comune, il presidente della CCIA Becci, contornato dai 

componenti la Giunta camerale e dai rappresentanti della Capitaneria di porto , delle associazioni di 

categoria , dei sindacati ed in presenza di alcuni delegati della marineria, ha stigmatizzato il ritardo 

con cui l’ISPRA (Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale) sta procedendo alle analisi dei materiali 

presenti nella vasca di colmata, nei pressi del porto, i cui risultati sono attesi da tempo per ottenere  

l’autorizzazione a  svuotarla, impermeabilizzarla e poterla successivamente riempire del materiale da 

dragare. 

I presenti, nell’auspicare una più intensa collaborazione tra l’ISPRA  e l’ARTA (l’Agenzia Regionale per 

la Tutela Ambientale) hanno sottolineato che qualsiasi intervento di progettazione  dell’area portuale, 

non può prevalere sull’interesse generale della collettività che è quello di risolvere con la massima 

urgenza il problema di liberare dei fanghi inquinanti tutto il porto-canale, per consentire una reale 

ripresa della vita economica della città di Pescara e del suo hinterland. 

 


